
VISTA la Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli habitat 
naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche, che costituisce una rete ecologica europea 
coerente di zone speciali di conservazione, denominata Natura 2000;  

CONSIDERATO che ai sensi della direttiva citata gli Stati membri devono garantire il mantenimento 
ovvero, all'occorrenza, il ripristino, in uno stato di conservazione soddisfacente, dei tipi di habitat naturali 
nelle loro aree di ripartizione naturale; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 “Regolamento recante 
attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, 
nonché della flora e della fauna selvatiche” e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTI in particolare gli articoli 3 e 4 del citato Regolamento, che attribuiscono alle Regioni e Province 
autonome l’individuazione dei siti di importanza comunitaria e l’adozione di opportune misure per 
evitare il degrado degli habitat naturali; 

VISTA la Legge regionale 21 luglio 2008, n. 7 “Disposizioni per l’adempimento degli obblighi della 
Regione Friuli Venezia Giulia derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee. Attuazione 
delle direttive 2006/123/CE, 92/43/CEE, 79/409/CEE, 2006/54/CE e del regolamento (CE) n. 
1083/2006 (Legge comunitaria 2007)”;  

VISTO in particolare l’articolo 6, comma 4 della citata legge regionale, che attribuisce in via transitoria 
alla Regione la gestione della aree della rete Natura 2000; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 614/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 maggio 2007, 
riguardante uno strumento finanziario per l’ambiente (LIFE+), pubblicato sulla Gazzetta ufficiale L 149 
del 9 giugno 2007; 

ATTESO che tale regolamento ha come obiettivo generale di contribuire all'attuazione, 
all'aggiornamento e allo sviluppo della politica e della normativa comunitarie in materia di ambiente, 
compresa l'integrazione dell'ambiente in altre politiche, contribuendo in tal modo allo sviluppo 
sostenibile; 

PRESO ATTO che tale obiettivo è raggiunto attraverso il finanziamento di progetti incentrati sulle tre 
seguenti componenti:  
LIFE Natura e biodiversità;  
LIFE Politica e governance ambientale; 
LIFE Informazione e comunicazione;  

ATTESO che la componente LIFE + “Natura e biodiversità” è finalizzata, tra l’altro, a contribuire 
all'attuazione della politica e della normativa comunitarie in materia di natura e biodiversità, in 
particolare delle direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE, incluso a livello locale e regionale, e sostenere 
l'ulteriore sviluppo e attuazione della rete Natura 2000, compresi gli habitat e le specie costieri e marini, 
nonchè a fornire un sostegno all'attuazione di approcci e strumenti strategici per il monitoraggio e la 
valutazione ex ante della natura e della biodiversità e dei fattori, delle pressioni e delle risposte che 
esercitano un impatto su di esse, specialmente in rapporto con la realizzazione dell'obiettivo di bloccare 
la perdita di biodiversità nella Comunità entro il 2010; 

ATTESO che gli Stati membri possono, per la parte del bilancio dedicata alle sovvenzioni di azioni per 
progetti, presentare alla Commissione priorità annuali nazionali che, a seconda del caso: identificano i 
settori prioritari e i tipi di progetti, tenendo conto delle esigenze individuate a lungo termine e delineano 
gli obiettivi nazionali specifici. 

CONSIDERATO che il bilancio del regolamento LIFE+ è gestito in maniera diretta centralizzata dalla 
Commissione europea attraverso un bando annuale per la presentazione di proposte relative alle 
componenti Natura e biodiversità; Politica e governanza ambientali; Informazione e comunicazione, 
tenendo conto in particolare del programma strategico pluriennale di cui all’allegato II del regolamento e 
delle priorità nazionali annuali; 

VISTO in particolare il programma strategico pluriennale di cui all’allegato II al regolamento; 



CONSIDERATO che il regolamento LIFE+ non finanzia misure che ottemperano ai criteri di 
ammissibilità di altri strumenti finanziari comunitari, tra cui il fondo europeo di sviluppo regionale, il 
fondo sociale europeo, il fondo di coesione, il fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale, il programma 
quadro per la competitività e l'innovazione, il fondo europeo della pesca e il settimo programma quadro 
di ricerca; 

PRESO ATTO che ai sensi dell’art. 5 del sopraccitato Regolamento CE) n. 614/2007, le spese 
ammissibili sostenute dai proponenti sono cofinanziate dalla Commisione fino ad un massimo del 50%; 

PRESO ATTO delle Disposizioni comuni (Common provisions) che regolano la partecipazione ai bandi 
LIFE+ e l’esecuzione dei progetti; 

VISTO l’invito a presentare proposte LIFE+ 2010 pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 
(2010/C114/08) del 4 Maggio 2010; 

VISTO il comunicato del Ministero dell’Ambiente della Tutela del Territorio e del Mare, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 151, Serie Generale, del 1 luglio 2010, che riassume le modalità per la 
presentazione delle proposte di progetto LIFE+ al Focal Point Nazionale; 

VISTA la comunicazione del 24 gennaio 2002 della Commissione al Consiglio, al Parlamento europeo, al 
Comitato economico e sociale e al Comitato delle regioni sul Sesto programma di azione per l'ambiente 
della Comunità europea "Ambiente 2010: il nostro futuro, la nostra scelta"-Sesto programma di azione 
per l'ambiente (COM/2001/0031)”; 

VISTA la decisione n. 1600/2002/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 22 luglio 2002 che 
istituisce il sesto programma comunitario di azione in materia di ambiente; 

VISTA la comunicazione della Commissione COM (2006) 216 del 22 maggio 2006 “Arrestare la perdita 
di biodiversità entro il 2010 ed oltre. Sostenere i servizi ecosistemici per il benessere umano”;  

VISTO il documento Priorità nazionali 2010 (National annual priorities), approvate dal Segretario 
generale del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare; 

PRESO ATTO dell’atto di indirizzo del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare sulle 
priorità politiche in materia di ambiente 2010; 

VISTO il Quadro strategico nazionale italiano per la politica di sviluppo 2007-2013, approvato dalla 
Commissione europea con decisione del 13 luglio 2007; 

PRESO ATTO della proposta progettuale predisposta dal Servizio tutela ambienti naturali e fauna della 
Direzione centrale risorse agricole naturali e forestali, riguardante “Restoration of dry grasslands 
(magredi) in four Sites of Community Importance of Friuli lowland”; 

RILEVATO che tale proposta progettuale, mira al mantenimento sul territorio regionale in uno stato di 
conservazione soddisfacente, ai sensi dell’articolo 4 della direttiva 92/43/CEE, dell’habitat definito 
magredo (codice Natura 2000 62A0), un tempo largamente diffuso nella Regione;  

CONSIDERATO che tale proposta progettuale prevede l’esecuzione di interventi di miglioramento sugli 
habitat presenti nel demanio idrico regionale e nelle aree di demanio militare per le quali esiste una 
convenzione di couso con l’Amministrazione militare; 

VERIFICATO che la proposta progettuale risponde pienamente ai criteri di eleggibilità e selezione 
stabiliti dal regolamento LIFE+, nonché alle Priorità nazionali 2010 stabilite dal Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare; 

RILEVATO che il costo previsionale complessivo della proposta ““Restoration of dry grasslands 
(magredi) in four Sites of Community Importance of Friuli lowland” è di Euro 2.152.500,00 di cui Euro 
1.076.250,00 a carico della Commissione europea ed Euro 1.076.250,00 da cofinanziare, nell’arco dei 
quattro anni di durata del progetto, tramite i fondi di cui all’articolo 19 della legge regionale n. 21/2007;  

RILEVATO CHE la proposta progettuale risulta coerente con gli indirizzi operativi per il Piano Strategico 
Regionale di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 2983 del 30 dicembre 2008 con specifico 



riferimento agli obiettivi strategici e azioni relativi alla protezione del paesaggio/ambiente;  

CONSIDERATO che la proposta progettuale “Restoration of dry grasslands (magredi) in four Sites of 
Community Importance of Friuli lowland” costituisce essenziale attuazione della direttiva 92/43/CEE 
nella regione Friuli Venezia Giulia; 

RITENUTO pertanto di autorizzare il Servizio tutela ambienti naturali e fauna della Direzione centrale 
risorse agricole naturali e forestali, a presentare la proposta progettuale “Restoration of dry grasslands 
(magredi) in four Sites of Community Importance of Friuli lowland” e conseguentemente a sottoscrivere 
la documentazione tecnica prevista dal regolamento LIFE+; 

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione Regionale e degli enti regionali, 
approvato con D.P.Reg. n. 277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modifiche;  

VISTA la legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 “Norme in materia di programmazione finanziaria e 
contabilità regionale” e successive modificazioni; 

RICHIAMATA altresì la declaratoria delle funzioni delle strutture organizzative e direzionali della 
Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali, di cui all’allegato A delle 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2927 dd. 22.12.2009 e n. 122 dd. 28.01.2010; 

SU PROPOSTA dell’Assessore alle risorse agricole, naturali e forestali 

 
La Giunta regionale all’unanimità,  
 

Delibera 
 

1. di autorizzare, per quanto espresso in premessa, il Servizio tutela ambienti naturali e fauna della 
Direzione centrale risorse agricole naturali e forestali, a presentare una proposta progettuale 
definita “Restoration of dry grasslands (magredi) in four Sites of Community Importance of Friuli 
lowland”, al bando 2010 previsto dal Regolamento (CE) n. 614/2007 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 23 maggio 2007; 

2. di autorizzare il Direttore del Servizio tutela ambienti naturali e fauna della Direzione centrale risorse 
agricole naturali e forestali, quale responsabile della proposta “Restoration of dry grasslands 
(magredi) in four Sites of Community Importance of Friuli lowland” a sottoscrivere la 
documentazione tecnica prevista dal Regolamento citato. 


